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Ricreazione: una parola oggi quasi fuori moda. In ambi-
to scolastico è per lo più sostituita dal termine “interval-
lo”. Eppure questa parola d’altri tempi ha il suo fascino 
e il suo perché.
Facilmente accosto il tempo estivo al termine ricrea-
zione. Se lo prendiamo nella sua accezione più letterale 
esso significa nuova creazione, ri-generarsi, ri-crearsi, 
ri-posare. Come si può ben comprendere, tutt’altro ri-
spetto allo scontato termine “vacanza” (da “vacantia - 
vacare”, cioè, essere vuoto, libero, avere il tempo di…).
La nobiltà del termine ricreazione chiede un comporta-
mento adeguato al riguardo. Talvolta infatti può capita-
re di progettare vacanze segnate da viaggi lunghissimi 
verso mete esotiche, giorni carichi di attrazioni ed even-
ti numerosi a riempire e scandire i ritmi delle giornate, 
col rischio di tornare a casa storditi e più stanchi di pri-
ma. Bello, invece, fare del tempo estivo un’occasione 
per prendersi davvero cura di sé: anzitutto di “frate 
asino” - come diceva San Francesco riferendo-
si al nostro corpo - ma anche della nostra 
anima. Ricreare corpo e spirito, ri-po-
sarli di nuovo, nel modo corretto, su 
fondamenta solide.
Enzo Bianchi, monaco, scriveva che 
«per il cristiano il tempo del riposo 
non deve ridursi a una “valvola di 
sicurezza”; al contrario deve unire 
in modo armonico la memoria del 
passato in cui Dio ha agito, l’at-
tesa e la prefigurazione del futuro 

che il Signore promette, e l’adesione all’oggi, colto 
come tempo favorevole alla giustizia e all’amore, alla 
lode e alla preghiera. È delicato oggi far incontrare 
questi aspetti diversi in un contesto segnato da un ri-
piegamento nefasto sul momento presente, in un con-
testo ferito dalla paura del futuro percepito come una 
minaccia e dalla diffusione della cultura dell’amnesia. 
L’esperienza ci spinge a percepire dei tempi frammen-
tati più che il tempo in sé. E la vita ha tali ritmi che il 
weekend o le vacanze sono vissuti come giorni di “tre-
gua” più che di riposo.
“Riposo” per me è un tempo di attività dello spirito». 
Insomma, la qualità cristiana dei weekend o delle va-
canze ci chiede di più e pone una chiara sfida alle nostre 
Comunità cristiane: la festa, il riposo, è occasione per 
fare ricreazione, cioè edificare l’uomo e la donna, of-
frendo solidità e struttura alla loro vita. Se nel vivere 
la nostra quotidianità ci sforziamo di essere capaci di 

integrare fede e profondità interiore, carità e di-
vertimento sano e misurato, qualche lettu-

ra buona, allora davvero il resto del no-
stro tempo, e più in generale il nostro 
spirito al rientro dall’estate, ne sarà 
ricreato, rigenerato, riposato. 

Anche noi potremo dire davvero: 
“I miei giorni, Signore,
sono nelle tue mani” (Sal 3, 16). 
	 Buona estate! 
	 don Federico

ORARIO ESTIVO DELLE SANTE MESSE FERIALI E FESTIVE
in vigore da sabato 5 luglio fino a domenica 7 settembre 2025

*Lodi e, a seguire, S. Messa (ore 8.30)          

S. Martino Ss. Carlo e Luigi 
Pontevecchio

S. Giuseppe L.
Pontenuovo

Ss. Giovanni B.
e Girolamo E. Sacra Famiglia San Luca

ospedale

Lunedì 8.15* - 18.30 8.30 // 8.15* // 17

Martedì 8.15* - 18.30 8.30 // // 8.15* 17

Mercoledì 8.15* - 18.30 // 8.30 8.15* // 17

Giovedì 8.15* - 18.30 8.30 // // 8.15* 17

Venerdì 8.15* - 18.30 // 8.30 8.15* // 16 (RSA Don Cuni)

Sabato 18 (vigiliare) 20.30 (vigiliare) // 17.30 (vigiliare) 18.30 (vigiliare) 20 (vigiliare)

Domenica 10 - 18 9.30 11 8 - 11 8.30 - 18.30 9.30



FESTA ORATORIFESTA ORATORI
Venerdì 11 luglio, in oratorio Sacra Famiglia, a partire 
dalle ore 21 si terrà la festa finale degli oratori. È una 
festa aperta e rivolta a tutta la nostra Comunità Pasto-
rale, da vivere insieme.

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA
MADONNA DEL CARMELO

Autore ignoto - XIX sec. - affresco
Cappella del Lazzaretto in Magenta

Il culto legato a questo titolo mariano è molto antico e fa ri-
ferimento al monte Carmelo situato nella Galilea occidentale. 
Culto che trae origine dalla visione del profeta Elia proprio su 
questo monte, per arrivare al XII secolo, quando un gruppo di 
monaci vi si ritirò per dare vita all’Ordine dei Carmelitani. Nel 
1251 al priore Simone Stock sarebbe apparsa la Vergine che 
rivelò lo Scapolare (in origine una sopravveste da lavoro dei 
monaci) come segno di protezione e salvezza per chi lo avesse 
indossato. Privilegio che Maria promise di estendere anche alle 
anime del Purgatorio, offrendo lo Scapolare come salvezza dal 
fuoco eterno. 
L’iconografia ci presenta la Madonna con in braccio Gesù Bam-
bino mentre offre lo Scapolare a San Simone e ad altri Santi. 
Un’altra versione, come nel nostro caso, raffigura Madonna e 
Bambino in Gloria con in mano un piccolo Scapolare. Sotto di 
loro uno o più Angeli che fanno da tramite con le anime del Pur-
gatorio raffigurate solitamente tra le fiamme. Purtroppo la parte 
inferiore di questo affresco è andata perduta dopo l’ultimo re-
stauro, forse perché troppo danneggiata. Sono ben visibili Ma-
donna, Bambino e un Angelo, mentre le anime del Purgatorio 
sono state “redente” con uno strato di intonaco bianco. L’opera 
è dipinta all’interno di quello che noi chiamiamo Lazzaretto, 
una piccola Cappella che già si trovava in questo luogo, lonta-
no dal centro abitato, dove venivano isolati gli appestati. Non 
conosciamo l’anno di costruzione ma documenti ne attestano 
la presenza già nel XV secolo e il suo utilizzo durante la peste 
del 1576/77. Da allora è divenuto luogo di devozione caro ai 
magentini. Documenti ci parlano dell’esistenza in passato di un 
giorno di festa, a metà luglio, in onore proprio della Madonna 
del Carmelo. La festa che si svolgeva presso questa Cappella e 
nei campi circostanti, venne poi soppressa quando iniziò a di-
ventare troppo “mondana” con tanto di balli serali. Fino a qual-
che decennio fa la Cappella era meta di processioni mariane nel 
mese di maggio.
Il Lazzaretto, grazie alla passione dei volontari che se ne pren-
dono cura, è giunto fino ai giorni nostri in ottime condizioni. Lo 
si può raggiungere imboccando la strada sterrata che parte da 
via Pasolini. Una bella passeggiata estiva tra i campi può essere 
l’occasione per ammirare l’immagine di questa Madonna e ri-
scoprire un luogo ricco di storia e di devozione popolare.

DONDON
ALESSANDROALESSANDRO
METREMETRE

È il nuovo sacerdote della nostra Comunità Pastorale:
a settembre entrerà ufficialmente in servizio. È nato nel 
1985 a Busto Arsizio ed è diventato prete nel 2015. Attual-
mente è vicario parrocchiale a Solbiate Olona e respon-
sabile della pastorale giovanile del decanato Valle Olona.
In attesa di poterlo accogliere calorosamente, vogliamo 
pregare per lui perché possa svolgere al meglio il suo ser-
vizio sacerdotale e sentirsi degnamente accolto nella no-
stra Comunità.

UN’OASI EDUCATIVA: 
LA SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE DI PONTENUOVO

Un’oasi nel verde, un luogo felice: così ci piace definire la 
Scuola dell’Infanzia S. Giuseppe di Pontenuovo, che dal 1956 
è un punto di riferimento per il territorio, attraverso il servizio 
educativo-didattico dedicato ai bambini dai 3 ai 6 anni. Co-
struita dai dirigenti della Saffa, è diventata “Scuola materna 
Parrocchiale” nel 1980. Da sempre e anche oggi la scuola 
propone un approccio pedagogico innovativo che valorizza 
l’unicità di ogni bambino, promuovendo fin dai primi anni la 
sua autonomia, curiosità e il senso di responsabilità. Il per-
corso educativo si fonda sull’apprendimento attivo, attraver-
so il gioco, l’esplorazione della natura e le relazioni significa-
tive, con un’attenzione particolare all’educazione emotiva e 
alla collaborazione con le famiglie.
Immersa nel verde, la struttura offre spazi sicuri, curati e 
progettati a misura di bambino, ideali per apprendere in 
un contesto stimolante e accogliente. A guidare il percorso 
educativo le insegnanti, da settembre in particolare avremo 
un avvicendamento con l’arrivo di una nuova coordinatrice 
che si occuperà del coordinamento didattico in sinergia con il 
Consiglio della Scuola Materna già presente.
Per venire incontro alle esigenze delle famiglie, la scuola at-
tiverà anche un servizio di “pre e post scuola”, offrendo una 
sempre maggiore flessibilità negli orari di ingresso e uscita 
(7.30 - 18). Siamo pronti ad accogliere con entusiasmo nuo-
ve famiglie desiderose di entrare a far parte di un ambiente 
educativo attento, dinamico e partecipativo. È possibile visi-
tare la scuola, incontrare il personale e conoscere da vicino 
i progetti che rendono speciale il nostro percorso formativo. 
Non perdiamo questa occasione e opportunità educativa 
per fare dei nostri piccoli - come diceva S. Giovanni Bosco - 
“buoni cristiani e onesti cittadini”.

Il consiglio della Scuola Materna


